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Domenica 29 giugno 2025 
Terza dopo la Pentecoste  

Vangelo secondo Matteo (1, 20b-24b) 

In quel tempo. Apparve in sogno a Giuseppe un angelo del Signore e gli disse: 
"Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il 
bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu 
lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati". 
Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per 
mezzo del profeta: “Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: 
a lui sarà dato il nome di Emmanuele”, che significa Dio con noi. Quando si destò dal 
sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore. 

 

Pare insolito ascoltare in questo tempo estivo una pagina di Vangelo che riguarda 
l’Incarnazione di Gesù e che ci riporta ai giorni dell’Avvento e del Natale. 
Ma in questa domenica la figura di san Giuseppe ci è ripresentata come colui che rende 
concreta la volontà di Dio, che la mette in pratica, che la trasforma in storia reale, in 
scelte reali. Il disegno di Dio nel mondo e per il mondo non avviene automaticamente 
ma attraverso uomini e donne che lo rendono reale. 
Tante volte noi affermiamo che Dio desidera il bene per ciascuno e non vuole il male per 
nessuno. Ma, forse, dimentichiamo che Lui affida questo suo desiderio infinito di bene e 
di salvezza alla nostra volontà e alla nostra disponibilità ad attuarlo. 
Il piano di salvezza di Dio non si realizza come fosse una magia, ma ha bisogno di 
persone, ha bisogno di cuori disponibili a farlo diventare vita, scelte concrete, desideri 
quotidiani portati avanti giorno dopo giorno, momento dopo momento. 
Così è stato per Giuseppe e per Maria, così è stato per Abramo, Isacco, Giacobbe, per il 
re Davide e per il piccolo Samuele nel Tempio. 
Così è stato per tanti santi e sante che – nel corso della storia – si sono resi disponibili 
alle intuizioni di benedizione del Signore per il mondo. 
Anche noi siamo chiamati a entrare in questa grande e immensa schiera che permette a 
Dio di entrare nella storia e di trasformarla in occasioni di bene, di provvidenza e di 
fraternità universale. 
 

don Fabio Sgaria 
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 Oggi è la “Giornata per la Carità del Papa” a sostegno delle attività caritative in favore delle 
persone e famiglie in difficoltà, popolazioni colpite da calamità naturali, da guerre o che 
necessitano di assistenza umanitaria. 

 Sabato 5 luglio alle 11 nei Cimiteri c’è il Rosario per i defunti del mese di giugno. 

 Gli iscritti al viaggio del 25-29 agosto in Provenza e Camargue provvedano a bonificare il 
saldo o a versarlo in sacrestia della Basilica. 

 È già in calendario il prossimo percorso di preparazione al Matrimonio cristiano dell’anno 
2025-2026. Inizierà nella Parrocchia S. Giuseppe lunedì 13 ottobre e terminerà domenica 14 
dicembre 2025. Le iscrizioni vanno fatte entro il 21 settembre prossimo in Sacrestia della 
Basilica o in segreteria parrocchiale (piazza Libertà 5).   
Altri corsi seguiranno a gennaio a S. Valeria e a marzo a S. Ambrogio. 
 
 

RIDUZIONE ESTIVA DELLE SANTE MESSE 
SS. Messe festive: 
-  dal 22 giugno all’8 settembre è sospesa la S. Messa delle 10.30 all’Oratorio  
    San Rocco 
-  a luglio e agosto è sospesa la S. Messa del sabato alle ore 20 ai Vignoli  
-  a luglio e agosto è sospesa la S. Messa delle 20.30 a S. Ambrogio 
-  dal 29 giugno è sospesa la S. Messa delle 11.30 al Lazzaretto  
-  ad agosto è sospesa la S. Messa festiva delle 8.00 a S. Valeria.  
 

S. Messe feriali:  
-  dal 30 giugno al 29 agosto è sospesa la S. Messa feriale delle ore 18 in Basilica  
   e quella del mercoledì sera ai Vignoli  
-  al Ceredo a luglio e agosto la Messa del giovedì è alle 8.30 anziché alle 20.30 
-  ad agosto è sospesa la S. Messa feriale delle ore 8 a S. Valeria 

 

GITA ESTIVA SUL LAGO DI COMO 

Martedì 5 agosto ci sarà la gita di mezza estate col seguente programma: 
ore 8.15 ritrovo a S. Rocco; ore 8.30 partenza per Como; ore 9.30 visita e S. Messa al Santuario 
dei Crocifisso a Como; ore 11.30 imbarco sul battello “Orione” e navigazione per Bellagio con 
pranzo a bordo; ore 14.30 tempo libero a Bellagio; ore 16 ritorno con sosta al Santuario della 
Madonna del Ghisallo; ore 19 arrivo previsto a Seregno.  
Iscrizioni entro il 20 luglio in sacrestia della Basilica. 

 

APOSTOLATO DELLA PREGHIERA DI LUGLIO 2025 
Intenzioni del Papa: “Per la formazione al discernimento. Preghiamo perché impariamo 
sempre di più a discernere, a saper scegliere i percorsi di vita e a rifiutare tutto ciò che ci 
allontana da Cristo e dal Vangelo.” 
  

Intenzione dei Vescovi: “Ti preghiamo, Signore, affinché le nuove tecnologie digitali siano 
usate con saggezza e prudenza per il progresso della società civile, lo sviluppo integrale di tutte 
le persone e la realizzazione del bene comune”. 
 

Intenzione per il Clero: “Cuore di Gesù, arricchisci la vita dei presbiteri di autentiche amicizie 
fraterne per condividere le gioie e le difficoltà del loro ministero e rendere visibile la forza della 
tua carità”. 

AVVISI NELLA COMUNITÀ PASTORALE 
www.comunitapastoraleseregno.it 

 

 
 

https://www.obolodisanpietro.va/it/opere-caritative.html


 

PARROCCHIA S. AMBROGIO 
Orari di apertura della chiesa: 8.00 – 18.00 
 0362 230810 – Sito internet https: 
www.comunitapastoraleseregno.it/8/sant-ambrogio 
Comunità pastorale: 

https: www.comunitapastoraleseregno.it 
don Fabio Sgaria – cellulare 340 0720264 
        @parrocchiasantambrogioseregno 
        e-mail: parrocchiasantambrogioseregno@gmail.com 
            Parrocchia Sant’Ambrogio Seregno 
           @instambrogioo    -   @parrocchiasambrogio 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 
 

 
 

 

 
 
È un’offerta che può essere di piccola entità, ma è di grande valore simbolico: manifesta il senso di 
appartenenza alla Chiesa e amore e fiducia per il Santo Padre. È un segno concreto di comunione con 
Lui, come successore di Pietro, e anche di attenzione alle necessità dei più bisognosi, di cui il Papa ha 
sempre cura. Gesù nella vita pubblica, dedicata all’annuncio della Buona Novella, accolse aiuti materiali 
per sostentarsi con il gruppo dei dodici Apostoli (Lc 8, 1-3).  Con tali aiuti si soccorrevano anche i più 
bisognosi (Gv 12,4-7). Dopo la Pentecoste, nel tempo della Chiesa, si sentì l’esigenza di sostenere chi si 
dedicava totalmente all’annuncio del Vangelo (1 Tim 5, 17-18). San Paolo, nelle Chiese da lui fondate, 
motiva la colletta a favore della Chiesa Madre di Gerusalemme che affrontava gravi difficoltà 
economiche.  Questa partecipazione concreta ai bisogni della comunità ha preso forme diverse lungo la 
storia, facendo emergere la consapevolezza che tutti i battezzati sono chiamati a sostenere anche 
materialmente, con ciò che si può, l’opera di evangelizzazione e al tempo stesso a soccorrere i più 
bisognosi ovunque nel mondo. 
L’Obolo, come donazione al Successore di Pietro, prese forma stabile nel VII secolo in collegamento con la 
festa dell’Apostolo San Pietro a cui Gesù affidò la Sua Chiesa. È poi cresciuto nei secoli successivi, con 
l’adesione al cristianesimo degli altri popoli europei, sempre come un contributo di riconoscenza e 
devozione al Papa, quale espressione di unità della Chiesa, e di corresponsabilità ecclesiale. 
Il termine “Obolo di San Pietro” fu quindi usato fin dal Medioevo per identificare il contributo annuo 
pagato alla Santa Sede da parte degli Stati o delle signorie locali che si erano poste sotto la sovranità del 
Papa. Con la Riforma protestante e la fine del regime feudale cessarono questi rapporti tra le monarchie 
europee e il Papa.  
CONTINUA SULL’ULTIMA PAGINA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



CELEBRAZIONI E INTENZIONI SS. MESSE DAL 29/06 AL 06/07 
 
 

Domenica 29 
III dopo Pentecoste 

Gen 3, 1-20 - Sal 129 (130) - Rm 5, 18-21 - Mt 1, 20b-24b 

08.10: Celebrazione delle LODI MATTUTINE 

08.30: Def. Caiazzo Gaetano 

10.30: Per Papa Leone 
20.30: Per la comunità 

Lunedì 30 
Santi Pietro e Paolo 

At 12, 1-11 - Sal 33 (34) - 2Cor 11, 16 – 12, 9 - Gv 21, 15b-19 

08.30: Def. Mario, Paola e Daniele 

Martedì 01 
Feria dopo Pentecoste 

Nm 9, 15-23 - Sal 104 (105) - Lc 6, 6-11 

08.30: Def. Pierantonia e Carluccio 

Mercoledì 02 
Feria dopo Pentecoste 

Nm 10, 33 – 11, 3 - Sal 77 (78) - Lc 6, 17-23 

08.30: Per la pace 

Giovedì 03 
San Tommaso 

At 20, 18b-31 - Sal 95 (96) - 1Cor 4, 9-15 - Gv 20, 24-29 

18.30: 
Def. Caimi Maria Teresa (legato)  
        Casella Angela e Felice Filippo - Fam. Ravasi 

Venerdì 04 
Feria dopo Pentecoste 

Nm 28, 1-8 - Sal 140 (141) - Lc 6, 20a. 36-38 

08.30: Per i cristiani perseguitati 

Sabato 05 
Feria dopo Pentecoste 

Lv 19, 1-6. 9-18 - Sal 96 (97) - 1Tt 4, 1-8 - Lc 6, 20a. 27-35 

18.00: Def. Famiglia Violato 

Domenica 06 
IV dopo Pentecoste 

Gen 4, 1-16 - Sal 49 (50) - Eb 11, 1-6 - Mt 5, 21-24 

08.10: Celebrazione delle LODI MATTUTINE 

08.30: Per la comunità 

10.30: Def. Rizzo Carlo 
20.30: NEI MESI DI LUGLIO E AGOSTO È SOSPESA 

 

Nell’epoca moderna, poco prima della fine dello Stato Pontificio (1870) e della perdita delle rendite dei 
possedimenti territoriali, sorse in tutta Europa ed oltremare una sorprendente iniziativa di offrire al Papa 
un aiuto materiale. Questa affettuosa reazione dei cattolici fu di grande consolazione e 
d’incoraggiamento per il Papa. Anche in quel periodo di crisi il Santo Padre prese cura dei più sofferenti 
destinando loro una parte dell’Obolo. Il sostegno ricevuto dal Papa infatti non poteva non essere 
condiviso con quanti si trovavano in situazione di grave necessità, esprimendo così la premura di un 
padre che si prende cura di tutti i suoi figli: riceve per dare, e per dare a chi in quel momento ne ha più 
bisogno. Sostenere la missione del Santo Padre che si estende al mondo intero dall’annuncio del 
Vangelo alla promozione dello sviluppo umano integrale, dell’educazione, della pace, della fratellanza tra 
i popoli; grazie anche alle tante attività di servizio svolte dai dicasteri, enti e organismi della Santa 
Sede che lo assistono ogni giorno. Sostenere le numerose opere caritative in favore delle persone e 
famiglie in difficoltà, popolazioni colpite da calamità naturali, da guerre o che necessitano di assistenza 
umanitaria o sostegno allo sviluppo. 
Il rendiconto è pubblico e potete trovarlo qui - https://www.obolodisanpietro.va/it/rapporti-annuali.html 
 

 
 

 

Nei mesi di luglio e di agosto la Messa domenicale 
delle ore 20.30 verrà sospesa. 
Riprenderà con  il mese di settembre. 


